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Seduta del 31-01-2019 DELIBERAZIONE N. 22
 
 

 
OGGETTO: "CONFERIMENTO INCARICHI DI RESPONSABILITÀ DEI SERVIZI DELLA
GIUNTA REGIONALE E DELL'AGENZIA REGIONALE MOLISE LAVORO, AI SENSI
DELL'ARTICOLO 20 DELLA LEGGE REGIONALE 23 MARZO 2010, N. 10 E SS. MM. E II.,
NONCHÉ DELL'ARTICOLO 19 DEL D. LGS. 30 MARZO 2001, N. 165, E SS. MM. E II.
DETERMINAZIONI
 
 

LA GIUNTA REGIONALE
 

Riunitasi il giorno trentuno del mese di Gennaio dell’anno duemiladiciannove nella sede dell’Ente con la
presenza, come prevista dall’articolo 3 del proprio Regolamento interno di funzionamento, dei Signori:
 
 

N. Cognome e Nome Carica Presente/Assente
1 TOMA DONATO PRESIDENTE Presente
2 COTUGNO VINCENZO VICE PRESIDENTE Presente
3 MAZZUTO LUIGI ASSESSORE Presente
4 CAVALIERE NICOLA ASSESSORE Presente
5 DI BAGGIO ROBERTO ASSESSORE Presente
6 NIRO VINCENZO ASSESSORE Presente

 
 
Partecipa il SOTTOSEGRETARIO alla Presidenza della Giunta regionale PALLANTE QUINTINO 
 
SEGRETARIO: VINCENZO ROSSI
 
VISTA la proposta di deliberazione n. 12 inoltrata dal SERVIZIO RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE
DEL LAVORO;
 
PRESO ATTO del documento istruttorio ad essa allegato, concernente l’argomento in oggetto, che
costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
 
PRESO ATTO, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del Regolamento interno di questa Giunta:
 
lett. a): del parere, in ordine alla legittimità e alla regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio,
espresso dal Direttore del SERVIZIO RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO - CLAUDIO
IOCCA, e della dichiarazione, in esso contenuta, in merito agli oneri finanziari dell’atto;
lett. c): del visto, del Direttore del III DIPARTIMENTO, di coerenza della proposta di deliberazione con gli
indirizzi della politica regionale e gli obiettivi assegnati al Dipartimento medesimo e della proposta al
PRESIDENTE TOMA DONATO d’invio del presente atto all’esame della Giunta regionale;
 
VISTA la legge regionale 23 marzo 2010 n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, nonché la normativa
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attuativa della stessa;
 
VISTO il Regolamento interno di questa Giunta;
 
Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti, 
 

DELIBERA
 
1) di conferire, ai sensi dell’articolo 20, commi 10. e 11., della legge regionale 23 marzo 2010,
n. 10 e ss. mm. e ii., nonché dell’articolo 19 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss. mm. e ii.,
distinti incarichi di responsabilità, in titolarità e in supplenza, ovvero nella forma della
reggenza temporanea, dei Servizi della Giunta regionale, compresa la Direzione generale per
la Salute, e dell’Agenzia Regionale Molise lavoro ai dirigenti regionali direttamente indicati nel
documento allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, dando
atto che:

Ø  ai sensi del comma 10 del citato art. 20 della L.R. n. 10/2010, sono stati previamente sentiti, per
gli incarichi a valere sulle strutture di rispettiva competenza, i Direttori di Dipartimento, il Direttore
generale per la Salute e il Direttore dell’Agenzia regionale Molise Lavoro;
Ø  è stata effettuata una ponderata valutazione delle manifestazioni di interesse formalizzate dai
dirigenti regionali e dei curricula professionali da essi prodotti, nonché di quelli dei restanti dirigenti
regionali agli atti dell’Amministrazione e, infine, dei risultati da tutti conseguiti nell’esercizio dei
precedenti incarichi di funzione;
Ø  sono stati applicati, tenuto conto delle complessive esigenze organizzative da soddisfare e
secondo un principio di equilibrata graduazione, i criteri recati dalla apposita disciplina regionale
per il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali, approvata con atto deliberativo giuntale n.
548/2008;

2) di utilizzare, per i fini in argomento, lo schema di contratto individuale allegato al presente
atto deliberativo;
3) di stabilire che, nelle more della definizione delle previste procedure di ponderazione degli
incarichi, il valore della retribuzione di posizione di tutti gli incarichi di responsabilità dei nuovi
Servizi della Giunta regionale e dell’Agenzia regionale Molise lavoro, è provvisoriamente
confermato nella misura attualmente riconosciuta per gli incarichi di direzione in corso
d’esercizio, pari a € 37.753,40 lordi annui;
4) di stabilire nella data dell’11 febbraio 2019 la comune decorrenza di tutti gli incarichi di
funzione di cui al presente provvedimento, dando atto che dalla medesima data decorre, nel
complesso, il nuovo assetto organizzativo delle strutture dirigenziali approvato con propria
deliberazione n. 574 del 18 dicembre 2018, e disponendo conseguentemente che fino al 10
febbraio sono ulteriormente prorogati gli incarichi in essere;
5) di stabilire altresì che gli incarichi dirigenziali in parola avranno tutti durata annuale;
6) di disporre che la sede di tutti i Servizi della Giunta regionale è in Campobasso, presso i
locali appositamente individuati dalla competente struttura regionale, fatta salva la facoltà
organizzativa di prevedere, nell’ambito delle strutture dirigenziali, unità operative organiche
(uffici) dislocate presso altre sedi del territorio regionale, nazionale (Roma) o estero
(Bruxelles);
7) di stabilire inoltre che, al fine di garantire la piena funzionalità del nuovo apparato
burocratico della Giunta regionale e la necessaria continuità dell’azione amministrativa, nelle
more della completa attuazione del nuovo assetto organizzativo con la rimodulazione delle
unità operative organiche (uffici) e la redistribuzione delle risorse umane, da effettuarsi con
appositi provvedimenti del Direttore del III Dipartimento della Valorizzazione del capitale
umano, ai sensi dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 10/2010 e s.m.i. e dell’art. 44, comma 5,
della legge regionale 4 maggio 2015, n. 8:

Ø  nelle ipotesi di sostanziale riproposizione del complesso delle materie trattate da strutture del
previgente assetto nelle omologhe strutture del nuovo assetto, sono provvisoriamente confermati
nei corrispondenti nuovi Servizi le unità operative organiche delle correlate strutture cessanti, i
connessi incarichi di responsabilità e le assegnazioni del restante personale dell’area delle
categorie;
Ø  per i casi di avvenuta contrazione di strutture dirigenziali e/o di spostamento di competenze da
una struttura all’altra, sono automaticamente incardinati nelle nuove strutture le unità operative
organiche delle correlate strutture cessanti, cui compete la trattazione delle materie oggetto di
diversa allocazione, i connessi incarichi di responsabilità e le assegnazioni del restante personale
dell’area delle categorie;
Ø  per i casi in cui le competenze di una specifica unità operativa organica (ufficio) siano confluite in
più Servizi, i rispettivi funzionari incaricati, ferma restando la formale assegnazione ad un’unica
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struttura, da formalizzarsi con provvedimento del Direttore del III Dipartimento, faranno capo
funzionalmente ai vari direttori di Servizio coinvolti ratione materiae nella trattazione delle
competenze medesime;

8) di dare mandato al III Dipartimento – Servizio Risorse umane e Organizzazione del lavoro
per l’esecuzione del presente provvedimento.
 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO
 
Oggetto: proposta di deliberazione di Giunta regionale recante “Conferimento incarichi di
responsabilità dei Servizi della Giunta regionale e dell’Agenzia regionale Molise Lavoro, ai
sensi dell’articolo 20 della legge regionale 23 marzo 2010, n. 10 e ss. mm. e ii., nonché
dell’articolo 19 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss. mm. e ii. Determinazioni”.
 
PREMESSO che:

-  con atto deliberativo giuntale n. 574 del 18 dicembre 2018, l’Esecutivo regionale ha approvato il
nuovo Atto di organizzazione delle strutture dirigenziali della Giunta regionale, in applicazione
dell’articolo 5, comma 2., della legge regionale 23 marzo 2010, n. 10 e ss.mm.ii.;
-  ricorrendone tutte le presupposte condizioni, il Direttore del III Dipartimento della Valorizzazione del
Capitale umano, ha attivato la prescritta procedura, formalizzando l’elenco delle strutture dirigenziali
oggetto di conferimento di incarico;
-  dalla predetta procedura, sono stati esclusi:

Ø  il Servizio “Competitivita' dei sistemi produttivi, sviluppo delle attivita' industriali, commerciali e
artigianali - Cooperazione territoriale europea - Politiche della concorrenza, internazionalizzazione
delle imprese e marketing territoriale” del I Dipartimento e il Servizio “Risorse finanziarie, bilancio e
ragioneria generale” del II Dipartimento, attualmente assegnati in titolarità rispettivamente al dott.
Gaspare Tocci e alla dott.ssa Marilina Di Domenico, dirigenti assunti a tempo determinato presso
la Regione fino al 28 dicembre 2022 per l’espletamento dell’incarico di direzione delle suddette
strutture dirigenziali;
Ø  il Servizio “Supporto all'Autorita' di gestione del POR FESR-FSE in materia di aiuti” del I
Dipartimento, attualmente assegnato in titolarità alla dott.ssa Lorella Palladino per la realizzazione
delle attività di cui al Protocollo d’intesa con la Camera di Commercio di Campobasso, approvato
con deliberazione giuntale n. 223/2017, successivamente prorogato con D.G.R. n. 265/2018;

RILEVATO che, in ottemperanza agli obblighi di pubblicità delle procedure di conferimento di
incarichi dirigenziali, previsti dalla vigente disciplina approvata con deliberazione giuntale n.
548 del 26 maggio 2008, il 20 dicembre 2018, con nota prot. n. 162079/2018, pubblicata
nell’area intranet del sito web istituzionale della Regione Molise in pari data, il personale
dirigenziale di ruolo della Regione Molise è stato invitato a trasmettere le proprie eventuali
manifestazione di interesse al conferimento dell’incarico di funzione su una delle strutture
oggetto della procedura medesima;
DATO ATTO che l’Esecutivo regionale, nelle more del perfezionamento delle procedure di cui
all’articolo 20 della legge regionale 23 marzo 2010, n. 10 e ss. mm. e ii. e all’articolo 19 del D.
Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm. e ii. di assegnazione dei nuovi incarichi dirigenziali, con
deliberazione n. 597 del 28 dicembre 2018 ha stabilito di differire al 31 gennaio 2019 il
termine di scadenza degli incarichi di direzione dei Servizi della Giunta regionale e delle
strutture per le quali vi è competenza a provvedere dell’Esecutivo regionale, in scadenza il
31dicembre 2018;
DATO ATTO altresì che tutte le manifestazione di interesse trasmesse dai dirigenti regionali
sono state partecipate a mezzo posta elettronica istituzionale al Presidente della Giunta
regionale e che, nell’ambito della procedura in esame, sono stati sentiti i direttori delle
strutture dirigenziali apicali;
EVIDENZIATO che:
-     le manifestazioni di interesse formalizzate dai dirigenti regionali e le indicazioni prospettate dai dirigenti
apicali non sono da ritenersi strictu sensu vincolanti per l’Amministrazione;
-     sussiste tuttavia un generale obbligo di motivazione delle determinazioni assunte in ordine al
conferimento degli incarichi di funzione dirigenziale, da attuarsi:

a)     in coerenza con quanto previsto dalla specifica disciplina regionale recata, come innanzi detto,
dalla D.G.R. n. 548/2008;
b)    effettuando una ponderata valutazione delle prospettazioni effettuate dai rispettivi Direttori;
c)     tenendo conto, nei limiti del possibile e sempre che non si ravvisi la sussistenza di superiori e
assorbenti esigenze di carattere organizzativo, delle indicazioni contenute nelle manifestazioni di
interesse dei dirigenti.

-     per quanto in particolare attiene ai corretti termini di applicabilità dei criteri previsti nella richiamata
disciplina regionale, si deve evidenziare che il principio della rotazione, che in termini generali è posto
prioritariamente a base dell’affidamento degli incarichi, deve necessariamente trovare un opportuno
contemperamento nell’esigenza di garantire un sufficiente grado di continuità dell’azione amministrativa
unitamente al necessario presidio di attività di particolare rilevanza strategica per l’amministrazione, quali
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quelle connesse alla governance dei programmi operativi regionali;
RITENUTO congruo, pertanto, applicare il predetto criterio della rotazione prevalentemente:

- alle ipotesi previste dalle vigenti disposizioni in materia di prevenzione della corruzione
(art. 1, comma 5, lett. b) della L. 190/2012 e s.m.i.), ove ne ricorrano i presupposti, dando
atto che la relativa valutazione è rimessa all’esclusivo apprezzamento
dell’Amministrazione che nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e della
trasparenza 2018-2020, al punto 13 rubricato “Rotazione degli incarichi”, stabilisce
testualmente “L’art. 1, comma 5, lett. b), della legge impone alle Amministrazioni di
prevedere, nei settori particolarmente esposti al rischio della corruzione, la rotazione dei
dirigenti e funzionari. Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di
adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio, l’Amministrazione
si impegna a valutare periodicamente per quali posizioni è opportuno attivare tale misura,
evitando che possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di
attività a rischio, pur con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e
le necessarie competenze”;
- ai casi in cui la specifica qualificazione culturale e curriculare, i significativi risultati
gestionali, la spiccata esperienza professionale o le riconosciute attitudini e caratteristiche
del dirigente ne rendano opportuna una utilizzazione in tutto o in parte difforme, per
ambito di materia, rispetto al precedente incarico, dovendo essere orientata a governare i
più rilevanti processi di cambiamento dei modelli di gestione ovvero a stimolare
l’innovazione organizzativa in determinati settori strategici;

RICHIAMATA, in ordine agli aspetti contrattuali collegati all’esercizio degli incarichi di
funzione dirigenziale in
argomento, la normativa recata dall’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che detta specifiche disposizioni in ordine alle modalità di formazione del
provvedimento di conferimento dell’incarico di funzione dirigenziale, nonché del relativo
contratto individuale il cui schema è stato predisposto anche in conformità alle disposizioni
recate dalla L.R. n. 10/2010 e ss. mm. e ii;
DATO ATTO che, nelle more della definizione delle procedure per la ponderazione degli
incarichi dirigenziali, il valore economico della retribuzione di posizione è provvisoriamente
confermato nella misura attualmente riconosciuta per gli incarichi di direzione in corso
d’esercizio, pari a € 37.753,40 lordi annui;
EVIDENZIATO che, per quanto invece attiene agli aspetti di natura organizzativa, connessi
alla effettiva attuazione del nuovo assetto ordinamentale delle strutture dirigenziali della
Giunta regionale, al fine di garantire la piena funzionalità del nuovo apparato burocratico e la
necessaria continuità dell’azione amministrativa, nelle more della completa attuazione
dell’assetto medesimo con la rimodulazione delle unità operative organiche (uffici) e la
redistribuzione delle risorse umane, da effettuarsi con provvedimenti del Direttore del III
Dipartimento competente per materia, sussiste la immediata necessità di prevedere
opportune disposizioni di raccordo, di seguito elencate:

-       nelle ipotesi di sostanziale riproposizione del complesso delle materie trattate da strutture del
previgente assetto nelle omologhe strutture del nuovo assetto, sono provvisoriamente confermati
nei corrispondenti nuovi Servizi le unità operative organiche delle correlate strutture cessanti, i
connessi incarichi di responsabilità e le assegnazioni del restante personale dell’area delle
categorie;
-       per i casi di avvenuta contrazione di strutture dirigenziali e/o di spostamento di competenze da
una struttura all’altra, sono automaticamente incardinati nelle nuove strutture le unità operative
organiche delle correlate strutture cessanti, cui compete la trattazione delle materie oggetto di
diversa allocazione, i connessi incarichi di responsabilità e le assegnazioni del restante personale
dell’area delle categorie;
-       per i casi in cui le competenze di una specifica unità operativa organica (ufficio) siano confluite
in più d’uno dei nuovi Servizi, i rispettivi funzionari incaricati, ferma restando la formale
assegnazione ad un’unica nuova struttura, da formalizzarsi con provvedimento urgente del
direttore del III Dipartimento, faranno capo funzionalmente ai vari direttori di Servizio coinvolti
ratione materiae nella trattazione delle competenze medesime;

 
TUTTO CIO’ PREMESSO, SI PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE:

 
1) di conferire, ai sensi dell’articolo 20 della legge regionale 23 marzo 2010, n. 10 e ss. mm. e
ii., nonché dell’articolo 19 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss. mm. e ii., distinti incarichi di
responsabilità, in titolarità e in supplenza ovvero in reggenza temporanea, dei Servizi della
Giunta regionale, compresa la Direzione generale per la Salute, e dell’Agenzia regionale
Molise Lavoro ai dirigenti regionali direttamente indicati nel dispositivo del presente atto
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deliberativo quale parte integrante e sostanziale, dando atto che:
Ø  ai sensi del comma 10 del citato art. 20 della L.R. n. 10/2010, sono stati previamente sentiti, per
gli incarichi a valere sulle strutture di rispettiva competenza, i Direttori di Dipartimento, il Direttore
generale per la Salute e il direttore dell’Agenzia regionale Molise Lavoro;
Ø  è stata effettuata una ponderata valutazione delle manifestazioni di interesse formalizzate dai
dirigenti regionali e dei curricula professionali da essi prodotti, nonché di quelli dei restanti dirigenti
regionali agli atti dell’Amministrazione e, infine, dei risultati da tutti conseguiti nell’esercizio dei
precedenti incarichi di funzione;
Ø  sono stati applicati, tenuto conto delle complessive esigenze organizzative da soddisfare e
secondo un principio di equilibrata graduazione, i criteri recati dalla apposita disciplina regionale
per il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali approvata con atto deliberativo giuntale n.
548/2008;

2) di utilizzare per i fini in argomento lo schema di contratto individuale allegato al presente
documento istruttorio, quale parte integrante e sostanziale dello stesso;
3) di stabilire che, nelle more della definizione delle previste procedure di ponderazione degli
incarichi, il valore della retribuzione di posizione di tutti gli incarichi di responsabilità dei nuovi
Servizi della Giunta regionale e dell’Agenzia regionale Molise lavoro, è provvisoriamente
confermato nella misura attualmente riconosciuta per gli incarichi di direzione in corso
d’esercizio, pari a € 37.753,40 lordi annui;
4) di stabilire che gli incarichi di funzione in argomento decorrono dal 1° febbraio 2019, dando
conseguentemente atto che dalla medesima data decorre, nel suo complesso, il nuovo
assetto organizzativo delle strutture dirigenziali approvato con propria precedente
deliberazione n. 574 del 18 dicembre 2018;
5) di stabilire altresì che gli incarichi dirigenziali in parola avranno tutti la durata direttamente
indicata dall’Esecutivo regionale nel dispositivo del presente atto deliberativo;
6) di disporre che la sede di tutti i Servizi della Giunta regionale è in Campobasso, presso i
locali appositamente individuati dalla competente struttura regionale, fatta salva la facoltà
organizzativa di prevedere, nell’ambito delle strutture dirigenziali, unità operative organiche
(uffici) dislocate presso altre sedi del territorio regionale, nazionale (Roma) o estero
(Bruxelles);
7) di stabilire inoltre che, al fine di garantire la piena funzionalità del nuovo apparato
burocratico della Giunta regionale e la necessaria continuità dell’azione amministrativa, nelle
more della completa attuazione del nuovo assetto organizzativo con la rimodulazione delle
unità operative organiche (uffici) e la redistribuzione delle risorse umane, da effettuarsi con
provvedimenti del Direttore del III Dipartimento ai sensi dell’art. 5, comma 3, della L.R. n.
10/2010 e dell’art. 44, comma 5, della legge regionale 4 maggio 2015, n. 8:

Ø  nelle ipotesi di sostanziale riproposizione del complesso delle materie trattate da strutture del
previgente assetto nelle omologhe strutture del nuovo assetto, sono provvisoriamente confermati
nei corrispondenti nuovi Servizi le unità operative organiche delle correlate strutture cessanti, i
connessi incarichi di responsabilità e le assegnazioni del restante personale dell’area delle
categorie;
Ø  per i casi di avvenuta contrazione di strutture dirigenziali e/o di spostamento di competenze da
una struttura all’altra, sono automaticamente incardinati nelle nuove strutture le unità operative
organiche delle correlate strutture cessanti, cui compete la trattazione delle materie oggetto di
diversa allocazione, i connessi incarichi di responsabilità e le assegnazioni del restante personale
dell’area delle categorie;
Ø  per i casi in cui le competenze di una specifica unità operativa organica (ufficio) siano confluite in
più Servizi, i rispettivi funzionari incaricati, ferma restando la formale assegnazione ad un’unica
struttura, da formalizzarsi con provvedimento del Direttore del III Dipartimento, faranno capo
funzionalmente ai vari direttori di Servizio coinvolti ratione materiae nella trattazione delle
competenze medesime.

Per il provvedimento che si propone alla Giunta di adottare non sussiste l’obbligo di controllo
di regolarità amministrativa, mentre lo stesso è soggetto agli obblighi di pubblicità anche nella
sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale della Regione secondo le
norme di cui al D.Lgs. 33/2013.
 

SERVIZIO RISORSE UMANE E
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

L’Istruttore/Responsabile d’Ufficio
ANNA MARIA FIDELIBUS

Il Direttore
CLAUDIO IOCCA
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Il presente verbale, letto e approvato, viene sottoscritto come in appresso:
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
VINCENZO ROSSI DONATO TOMA

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
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